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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  17363  del  15/11/2016

Annotazioni Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I E46138/000 6.000,00 11.01   2.02.01.05.999

5.01.05

CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  LIQ. Dare   SP - 1.2.2.02.05.99.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Attrezzature n.a.c. Debiti verso fornitori

Bollinatura: NO

Pagina  2 / 7



Oggetto: SISMA CENTRO ITALIAdel 24 agosto 2016 – necessità di approvvigionamento di 

n° 5 apparecchiature vaporizzatori e prodotti chimici per la pulizia e sanificazione di 

tende da campo – CIG 687176470A – determinazione a contrarre individuazione del 

R.U.P. e relativo impegno di spesa assunto a favore del c.d. “creditore da definire con 

successivo atto”.  

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia regionale di protezione civile; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 4 novembre 2014, n. 743, con la quale è stato 

adottato il Regolamento Regionale 10 novembre 2014, n. 25, avente ad oggetto 

“Regolamento di organizzazione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 

VISTI gli atti di organizzazione n. G16872 del 24 novembre 2014 e n. G03732 del 14 aprile 2016 

in cui  sono esplicitate le Aree e le competenze delle varie strutture; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con la quale è stato 
conferito al Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale di 

protezione civile; 

 

VISTA la Determinazione n. 05509 del 17.5.2016 con la quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell'Area "Pianificazione e Organizzazione del Sistema Regionale" dell'Agenzia 

Regionale di Protezione Civile al dott. Giulio Fancello; 

 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17, “Legge di stabilità regionale 2016”; 

 

VISTA la legge regionale del 31 dicembre 2015, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2016-2018”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 2 febbraio 2016, n. 29 “Applicazione delle disposizioni 

di cui all'articolo 10, comma 2 e articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2016-2018”; 
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VISTA la circolare del Segretario Generale prot. n. 117455 del 3 marzo 2016 con la quale sono 

state fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2016-2018, 

conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 

2016, n. 29; 

 

CONSIDERATA la necessità da parte della Agenzia Regionale di Protezione Civile, in virtù del 

ruolo e dei compiti assegnati, di rispondere all’esigenza di tutela individuale e collettiva di 

persone e cose in maniera efficiente ed efficace; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 25 agosto 2016, n. T00178, recante 

“Dichiarazione dello stato di calamità naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 

15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli e Amatrice a seguito dell'evento 

sismico verificatosi nel giorno 24 agosto 2016”; 

 

VISTI inoltre: 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 agosto 2016 “Dichiarazione 

dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che 
hanno interessato il territorio delle province di Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e L'Aquila il giorno 24 

agosto 2016, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto‐legge 4 novembre 2002, n. 245, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286”; 

 la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno 

colpito il territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria”; 

 l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 

“Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio della Regione Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”; 

 le ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 389 del 28 agosto 2016, 
n. 391 del 1 settembre 2016 e n. 392 del 6 settembre 2016 “Ulteriori interventi urgenti di 

protezione civile conseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”; 

nonchél’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 19 settembre 2016, n. 394 

ed in particolare: 

- l’articolo 5, commi 1 e 2, ai sensi dei quali per l’acquisizione di beni e servizi finalizzati alla 
realizzazione delle opere provvisionali, sulla base di apposita motivazione, può procedersi 

in deroga, tra gli altri,  agli articoli 32, 33, 36, 70, 72, 73, 76 e 98 del decreto legislativo 

50/2016, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di affidamento e 

l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto emergenziale; agli 

articoli 60, 61, 63 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta 

del contraente, nonché all’articolo 95 del medesimo decreto allo scopo di consentire di 

ricorrere al criterio del prezzo più basso anche al di fuori delle ipotesi previste dalla 

norma;  

- l’articolo 5, comma 3, ai sensi del quale, al momento della presentazione delle domande di 
partecipazione o delle offerte, i soggetti attuatori accettano, anche in deroga agli articoli 

81 e 85 del decreto legislativo 50/2016, autocertificazioni circa il possesso dei requisiti 

per la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che verranno verificati ai sensi 

dell’articolo 163, comma 7, del decreto legislativo 50/2016, mediante la banca dati 

centralizzata gestita dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre 

idonee modalità compatibili con la gestione emergenziale; 

- l’articolo 5, comma 5, ai sensi del quale, per la verifica delle offerte anomale, 

nell’espletamento delle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture strettamente 

connesse alle attività di cui al comma 1, è possibile chiedere le necessarie spiegazioni per 
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iscritto, assegnando al concorrente un termine compatibile con la situazione emergenziale 

in atto e comunque non inferiore a 5 giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito del 

procedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario sarà liquidato ai sensi dell’articolo 163, 

comma 5, del decreto legislativo 50/2016 per la parte di opere, servizi o forniture 

eventualmente già realizzate; 

 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile (OCDPC) n. 388 del 26 

agosto 2016 ed in particolare il comma 2 dell’art. 1 che dispone che i soggetti competenti 

sono tenuti ad espletare gli interventi necessari volti ad assicurare l’indispensabile attività 

di soccorso, assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 25 agosto 2016, n. 517, con la quale, al fine di 

garantire un primo e tempestivo intervento, è stato implementato lo stanziamento di 

specifici capitoli di spesa (E47507, E47508, E47509, E47511, E46532) di competenza 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 

ATTESO che l’Agenzia regionale di Protezione Civile ha convogliato nelle zone del sisma, circa 

centotrenta (130) tende pneumatiche in pvc,al fine di accogliere, nella fase emergenziale, 

la popolazione colpita dal sisma; 

 

RILEVATO che a fronte della migliore sistemazione della popolazione, tali tende da campo, di 

proprietà regionale, vengonosmobilitate e convogliate nei locali di proprietà,siti in Roma a 

via Prato della Corte, per il loro stoccaggio; 

 

CONSIDERATO che al fine del loro stoccaggio e, maggiormente, della loro pronta usabilità per 

future necessità di protezione civile, dette tende da campo necessitano di una preventiva 

pulizia e sanificazione; 

 

VALUTATO che sotto il profilo operativo le operazioni di pulizia e sanificazione sono quindi 

relazionabili alla gestione di campi di accoglienza della popolazione e, pertanto, come 

attività connessa agli interventi di protezione civile; 

 

DATO ATTO quindi che la suddetta caratteristica rende la pulizia delle tende annoverabile nei 

compiti dei volontari di protezione civile, a prescindere dalla località in cui essa viene 

svolta, giacché è solo per comodità di esecuzione cheè stato deciso di non effettuarla in 

situ al momento della smobilitazione dei campi di accoglienza; 

 

RITENUTO possibile utilizzare, per la sanificazione di dette tende, presidi medico-chirurgici 

quali, ad esempio, il benzalconio cloruro, classificati come “non pericolosi” e pertanto di 

poter effettuarele operazioni di sanificazione senza particolari accorgimenti per la 

sicurezza degli operatori; 

 

VALUTATO di rinviare a successivi atti l’acquisto di eventuali dispositivi di protezione qualora 

quanto sopra detto in merito all’uso di prodotti non pericolosi non sia possibile ovvero 

risultasse necessario dotare gli operatori di adeguati dispositivi di protezione individuale; 

 

RITENUTO pertanto di procedere all’acquisizione delle necessarie attrezzature, in particolare 

apparecchiature per la nebulizzazione e prodotti di pulizia; 
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VALUTATO che non disponendo di una stima puntuale sui tempi di lavoro necessari per 

sanificare ciascuna tenda, appare congruo disporre, almeno in prima battuta, di un 

quantitativo non inferiore a: 

 cinque (5) nebulizzatori elettrici portatili completi di eventuale “prolunga” (o 

“lancia”), nonché di eventuali accessori atti ad assicurarne la portabilità, 

 quaranta (40) litri di prodotto detergente/sanificante in soluzione concentrata; 

 

CONSIDERATO che i suddetti quantitativi rappresentano una stima delle necessità, la loro 

implementazione, qualora se ne ravvisi l’esigenza, viene rimandata a successivi atti; 

 

ATTESO che da una prima indagine di mercato, eseguita sia sul portale CONSIP che al di fuori di 

esso, è possibile stimare in € 6.000,00 comprensivi di iva al 22%, una somma 

sufficientemente necessaria per i sopra indicati acquisti; 

 

VERIFICATO che, per finalità e capienza, è possibile imputare la suddetta spesa al capitolo 

E46138 del bilancio regionale 2016 ( MISSIONE 11 – PROGRAMMA 01 – 

AGGREGATO 2.02.01.05.000 – ARMO: “utilizzazione delle risorse di cui all’art. 7 comma 1 

bis del D.L. n.210/2015, per interventi nel settore della protezione civile – EMERGENZA 

SISMA 2016 § ATTREZZATURE”; 

 

RITENUTO pertanto di provvedere all’acquisto dei predetti: 

 cinque (5) nebulizzatori elettrici portatili completi di eventuale “prolunga” (o 

“lancia”), nonché di eventuali accessori atti ad assicurarne la portabilità, 

 quaranta (40) litri di prodotto detergente/sanificante classificato come “non 

pericoloso”, quale ad esempio il benzalconio cloruro,  in soluzione concentrata, 

imputando la spesa di € 6.000,00 a favore di “creditore da definire con successivo atto”, sul 

capitolo E46138 del bilancio regionale 2016 ( MISSIONE 11 – PROGRAMMA 01 – 

AGGREGATO 2.02.01.05.000 – ARMO: “utilizzazione delle risorse di cui all’art. 7 comma 1 

bis del D.L. n.210/2015, per interventi nel settore della protezione civile – EMERGENZA SISMA 

2016 § ATTREZZATURE”; 

 

ATTESO che, espletate le formalità di individuazione del creditore e definizione dell’effettivo 

importo della spesa, si procederà con successivo atto ad aggiornare l’impegno 

economico di cui sopra riconducendolo a favore della ditta aggiudicataria, nonché a 

disimpegnare eventuali somme residue, derivanti da minori costi rispetto alla stima di € 

6.000,00 qui effettuata; 

 

VALUTATO di affidare lo svolgimento del procedimento amministrativo di acquisto al 

funzionario Claudio D’Uffizi, iscritto nel ruolo dei dipendenti della Giunta Regione Lazio, 

in servizio presso l’Agenzia regionale di Protezione Civile – Area Pianificazione e Sistema 

regionale, il quale assume pertanto il ruolo di responsabile unico del procedimento, ai 

sensi dell’art. 31 del Dlgs50/2016; 

 

RITENUTO che stante il modesto importo della spesa, l’affidamento diretto ex art. 36, c. 2, let. 

a) del D.lgs 50/2016,previa comparazione di almeno due preventivi o offerte (come per 

altro raccomandato nelle recenti “Linee guida attuative del nuovo Codice degli Appalti” 

redatte dall’Autorità Nazionale Anticorruzione), rappresenti idonea procedura di acquisto 

in grado di contemperare sia il rispetto dei principi fondanti la disciplina del citato codice 

degli appalti che quello di celerità, correlato alla necessità di addivenire quanto prima alla 

sanificazione delle tende da campo utilizzate nell’accoglienza alla popolazione colpita dal 

sisma dell’agosto u.s; 
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VALUTATO che conformemente alle necessità di cui sopra, il responsabile del procedimento 

potrà individuare i prodotti richiesti sul portale MePa sulla base dei seguenti requisiti 

esposti in ordine di priorità:  

 ESCLUSIVAMENTE in possesso della marcatura CEE per la conformità alle 

direttive CEE89/336 e 93/68 

 motore elettrico 

 portabilità, ovvero deve consentire all’operatore di spostarsi agevolmente da 

una tenda all’altra e all’interno delle stesse lungo il perimetro senza l’intralcio 

di cavi e/o tubi 

 regolazione del flusso in uscita 

 tempi di consegna 

 prezzo 

e successivamente valutare le offerte pervenute secondo le seguenti pesature: 

 motore elettrico, max 25% 

 portabilità, ovvero deve consentire all’operatore di spostarsi agevolmente da 

una tenda all’altra e all’interno delle stesse lungo il perimetro senza l’intralcio 

di cavi e/o tubi, max 20% 

 regolazione del flusso in uscita, max 5% 

 tempi di consegna, max 10% 

 prezzo, max 40% 

 

DETERMINA 

 

PER LE MOTIVAZIONI INDICATE IN PREMESSA CHE SI INTENDONO INTEGRALMENTE RIPORTATE: 

 

 DI PROVVEDERE all’acquisto delle seguenti attrezzature e prodotti: 

 cinque (5) nebulizzatori elettrici portatili completi di eventuale “prolunga” (o 

“lancia”), nonché di eventuali accessori atti ad assicurarne la portabilità, 

 quaranta (40) litri di prodotto detergente/sanificante in soluzione concentrata; 

 

 DI IMPEGNARE, a favore del c.d. “creditore da individuare con successivo atto”per l’acquisto dei 

suddetti prodotti, la somma di € 6.000,00 comprensiva di IVA; 

 

 DI IMPUTARE la suddetta somma al capitolo E46138 del bilancio regionale 2016 ( MISSIONE 

11 – PROGRAMMA 01 – AGGREGATO 2.02.01.05.000 – ARMO: “utilizzazione delle risorse di 

cui all’art. 7 comma 1 bis del D.L. n.210/2015, per interventi nel settore della protezione civile – 

EMERGENZA SISMA 2016 § ATTREZZATURE”; 

 

 DI AFFIDARE lo svolgimento della procedura di acquisto al funzionario regionale Claudio 

D’Uffizi, iscritto nel ruolo dei dipendenti della Giunta Regione Lazio, in servizio presso l’Agenzia 

regionale di Protezione Civile – Area Pianificazione e Sistema regionale, il quale assume 

pertanto il ruolo di responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Dlgs 50/2016; 

 

 DI PROVVEDERE con successivo atto ad aggiornare l’impegno economico di cui sopra 

riconducendolo a favore della ditta aggiudicataria, nonché a disimpegnare eventuali somme 

residue derivanti da costi minori rispetto alla stima di € 6.000,00; 

 

IL DIRETTORE 

Dott. Carmelo Tulumello 
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